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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la sicurezza 
dell'Europa 

QUEST'ANNO 

tienU'Mlllo : animiM-^uno 

del la l'ine della stronchi auvv 

, va muncliiile, con la suoul'it-

tu (k ' I ' ini tna ilei fascismo e 

. clol iia/isiiiii. panata al prezzi) 

ili disiru/ .umi ili vite u m a n e 

I <• di beni che min hanno pre

ceden t i nel la storni non solo 

il 'Kurupu ma di ' l l ' innani ta in

t ie ra Si t r a t t a ih unii da ta 

Sdì anmik" impoi-liinza pei' tut

ti i popoli del mondo, ina 

* anco r più impor t an t e per le 

n i n n o generaz ion i c resc iu te 

j nel eorso di quest i t r e n t ' a n n i 

: di pace, il pend i lo ili paco 

. più UliiH» in tiucstii secolo 

I d i s t o n a d'Kui'opa. anche se 

[è s ta to un per iodo duramon-

te seiiiiaLo dal la g u e r r a t'red-

( da e dallo sangu inose g u e r r e 

i'di l iberazione dei popoli del 

t - terzo mondo • dai renimi 

. colonial i e dal lo s f ru t tamen

to imiieruil isla. 

Il bi lancio di (mesti troll-

t ' ann i e reso ancor più sijjni 

da, p ropr io porche c i c e r e b 

be le condizioni favorevoli 

a far d i p e n d e r e lo sorti del la • 

pace o della d is tens ione in- , 

tornaz ionale . a lmeno in Ku- i 

ropa, da una politica di pace i 

e di coopcrazione fra divers i ì 

redimi sociali, che influisca 

pos i t ivamente Mille vicende 

a l t e rne dei r appor t i fra i 

l 'RSS e Stat i l ' i iili . 

Inol t ro l 'Kuropa ancor oii^i | 

r a p p r e s e n t a la più s r a n d e i 

concent raz ione ili a rmi clas ' 

s iche o nueloar i osistonto. Il [ 

fatto che si eroino condizio- J 

ni ili sicurezza e ili coopcra

zione nuove, d iverso ibi quel

le della pace fondata sul ter- J 

roro a tomico o por di più j 

realizzati ' con la par tecipa

zione at t iva i l e l t T K S S e do

lili Stat i l /ni l i . crea non solo 

le comi izioni favorevoli il 

uno .sviluppo ind ipenden te 

della politica eu ropea , ma 

traccia la s t r ada di un ' indi

pendenza che non porsi'Hiia 

Grave gesto autoritario che conferma la crisi de 

FANFANI SCIOGLIE 
IL MOVIMENTO 

GIOVANILE DELLA DC 
La Direzione si divide: contrarie le sinistre, astenuti i morotei -1 giovani respingono l'imposizione e costituiscono 
un coordinamento nazionale - Dichiarazioni del compagno Imbeni, segretario della FGCI, e del segretario della FGS 

Cantieri, treni 
scuole e uffici 
fermi 24 ore 
per i salari e 
l'occupazione 

REVOCATO LO SCIOPERO DEI MEZZI PUBBLICI A ROMA 
<>|M t il yiMiiilr 

/.u e tulla Li pub blu ,t arnni.n.*-ti. 

Circa due milioni di lavoratori (ir 

Mru/iom e tri' milioni di JHIIJIJIIII 

denti (statali parastatal i ferros ,r 

si oli1 LÌ raion i ci. lavoratori della > <. uo 

pendenti titoli enti locali» ^u'iid' 

lotta su piattaforme --pei ifii h'\ d 

ina clu hanno i min ; I.MID rli i l i r 

uimario la bal la t i la ueneialt p*T 

pa/ione, LÌ!I m\. esimici)'i, la mudi: 

strutturi ' fondamentali del,a - . o n t a 

pei imponi- una di\ u s i } 

ga, ; 
de l i/M 

d (M l ld , 

S t a 

ficativo dal m o m e n t o che :U- i l ' i l lusoria o pericolosa poli-

t raver .s iamo. con t radd i s t in to , l K * ; i &M^U\ di la ro cidi Lu

cia una orisi economica del , ™1>» 1" u ' , v a g r a n d e poten-

mondo capi ta l is t ico senza I ' • • mi l i ta re mondia le , 

p receden t i iti ques to dopo- • Alla pace sul nos t ro con-

UVerra. Pe r l 'Italia, in par- ì t inen te non ci sono alter-

t ice'a re, i t r e n t ' a n n i dal la ' nat ive. La disi in / ione , ri-

sconfi t ta del fascismo e del ' hadi ta r e c e n t e m e n t e da 

nazismo debbono esse re ari- Schles i imer . fra a r m i Uit-

che il m o m e n t o di r i f lessione t iche e .stratet^che missilisti-

e n t i c a sul le ragioni di fondo ' che nuc lear i , dis t inzione che 

che hanno por t a to nuli odier- ! non r iguarda solo la polen-

ni ten ta t iv i di a p r i r e con j / a . ma anche e s o p r a t t u t t o 

onm mez/o una crisi del la : l 'uso di quest i ordinili , non 

Fanfani h,i prat icamente sciolto il movimento giovanile della 

DC facendo disporre dalla Direzione del partito, col voto con

trar io delle sinistre di « Base » o di « Forze nuove » e l'asten

sione fortemente < nt ica dei morotei, la so>titu/ione dejdi or

ganismi dirigenti ilei movimento con un comitato di cinque 

membri, diretto dal \ icesemvtano RulTim. che provveder,-* a 

imporre un nuovo redolameli 

| lo e un assetto m'addo. A que-
1 sta decisione, che apro una 

] nrave crisi nel rapporto l'ut 

i la dirigenza democristiana e 

, i quadri nio vati ili che hanno 

j immediatamente annunciato la 

Profonda 
frattura 

demixTa/i ; i . r i co r r endo lincile 

unii offr i t i devas tan t i del la 

straU'jii.i fascista del ter ro

re a tut t i i livelli del la .so

cie tà e dello Sialo. 

K' in ques to q u a d r o elio si 

col locano «li svi luppi del la 

Conferenza per la sicurezza 

e pe r la cooperazione euro

pea. Sl i t ta ta di anno in anno 

dal la o rmai lontana proposta 

di Bucares t del lusl io 1966. 

-, pe r le complesse \ i c c m l e che 

. l 'hanno p r ecedu t a e accom

pagna ta nel le p r i m e due tasi 

ce r io tale da rass icura re . 

In nuiii modo, per l 'Kuropa 

sa rch i» ' l 'apocalisse anche 

nel caso, p reso in considera

zione dal Pen tagono , della 

cos idde t ta « difesa elast ica » 

con a rmi nuc lea r i t a t t i che 

l'alia u n i c a m e n t e sul te r r i to

rio eu ropeo , senza colpi re 

l 'URSS onde ev i t a re ritor

sioni siigli L'SA, 

Per ques t e ragioni , quindi , 

è i m p o r t a n t e che la f irma 

degl i accordi sulla sicurezza 

la cooperazione e u r o p e a , 

ipreparatone, oggi essa è pia- ì dopo tant i r i t a rd i , avvenga 

, u e a m e n t e m a t u r a p e r ar r i - l a l m e n o e n t r o q u e s t ' a n n o . 

f vare alla sua terza fase, quel- I 

la della f i rma degli accordi _ . „ , . „ „ . , 

già r agg iun t i o in via di es- ' CI'<MBKA orma i che s iano 

s e r e perfezionat i da l le dele- | & s tat i r imossi gli ul t imi 

«azioni che lavorano a GÌ- j ostacoli polìtici gene ra l i alla 

nevi-i I f i rma des ì i accordi di sicu-

Si e crea ta , quindi , una j I ' t ' " i l V, ̂ "operaz ione . No è 

coincidenza sia pur for tui ta ! P r a >" ' . 1 1 »"llo_flio al ver t ice 

eoi t r en t e s imo ann ive r sa r io | 

del la fine della g u e r r a , che j 

fa a s s u m e r e alla sicurezza ' 

Lo sctoaliiuento dt tutti (l'i ' 
01 qani diligenti de! movmen-
lo (/infamie democnst'uno e, \ 
•n pratica, del mov mento i 
\ tesso, deciso d'autorità da j 
Fanfani e du'lu Dircone del- < 
la DC, e una •natii/cstu^to'ic i 
ci a "io rosa della crisi proton- \ 
da che scuote questo partilo ] 
tu tutte le sue espressioni e , 
articolazioni. San è certo ne 
il pruno ne l'unvo sintomo: 
tua che si vr/ giunti a una 
così drastica frattura con l'in
tero settore dei giovani ha 
evidentemente un sn/n'faato 
de! tutto purticoUne. 

I! metodo a cui !'<>?t. Fan-
fa ni lia fatto ricorso <c da' 
<iualc la sinistra e : niurotet 
si sono dissociati) e, ancora 
una volta, un metodo auto
ritario: lo .stesso che, m di
verse circostanze e per un 
diverso ordine di problemi, 
era stalo adottato pochi (fior-
m fa noi confronti degli am
ministratori locali democri
stiani clic avevano deciso di 
seguire, nella loro autonomia, 
una linea disapprovata dalla 
segreteria. Starno dunque al-

' l'iterazione di sistemi coeva-
\ ttvi, che sono dì per se stesti 
\ ?iuova prova di una situano-
I tic <irace e confusa. 

Si quanti, poi, alle accuse 

inleir/ionc 

autoritario, 

una riunn 

d,\ un es to e 
r e t ano della 

e r t o p u n t o , ì 
- la seduta. 

La compVt, 

p > che nei 

opporci all 'at to I 

è tinniti dopo i 

i o i i t ra^eunatu I 

itm iroso del se 

OC* die , ad un j 

a .UH he l.ecia j 

.•uri 

iporu u n 

p< r una 
. m e n t o 

non a \ ' b 

e o m m -e-Ul' 
transitar..! de! i 
avrebbe invece 1 
co-.tit.u/..une ti1 

ufficio eh viml.i 
meno formabilin 
be esautoralo _;ì: nruaiii-.ni, 
-.tatulan. La soluzione ha l'ai
to piazza pul.ta d: tali illa/.u-
ni idi1.' erano maiur.ite au-

(SfSiir in ultima pagina) 

Grande mobilitazione popolare 

Savona: altra 
bomba fascista 

danneggia 
un traliccio 

dell'Enel 

u -L l i f d, 
. i l u -uo il-
• i x . p a ' 

" K N K L a l'Ui 
nient izìoti 

iliccio. IJOMU sulle 
.iManu i. ridile \A\\ I 

tleiiU' •iii;r,on:.i !a-.c.-'..' e .iv\t"\ (; > 
•rnuic di uii.i uiorn.ila itte a \e , i 
oive demoe: aiiclie eiu id.ne 'li uni 
"Ole-St I (llIpO i.l Cl'Mll M.l'l' l'splo^ Ol'f 
D\ocati> n l'< .'.aleuto rli !! ivrsuiie1 

sMU' l.i'.U' s.dtaiv .'Ila IJ.IM- 0 un 
mia \oll-. che covtitiiisce la (laicale 

d'elettricità del Punente L'aure 1 
e di Mudon IH deuh Aaueli che so 
., e rimasti) danneggialo niella l'oloi. 
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Lo elezioni 

nelle «superiori» 

La stampa 
sottolinea 
il valore 
del voto 

di domenica 

sovie t ìco-americano eli Vinili- l con /<• quali U procccctinia: 

vostok. Ford ha convenu to I lo è nato motivato. Fontani \ 

e alla coope ra / ione e u r o p e a 

• una impor tanza ancora ma;;-

Hiore. Infatti la firma ili un 

accorilo COM ampio e coni-

plesbo. s o l e n n e m e n t e fatta da 

t r e n t a c i n q u e capi di S ta to o 

eli noveri lo di tu t t i i paesi 

eu rope i , più s i i Stat i Uni t i 

non .si e peritato di imputa- \ 
, re al movimento morantlr 

Ila lase concili- I scudo-crociato il fatto di <"••• ì 
sere stato battuto nelle eie- ! 
^loiif scolasticità e università- j 
n e . Che questa iconltttu l : I 

tata, è indiscutibile, 

con Breznev sulla necessi tà 

! di ar r ivare 

'• si va del t r a t t a t o al più pre-

; s to possibi le e lo stesso Ita 

' fat to Giscard d'Estuili!! al 

j ver t ice sovict ieo-franeese ili j certo anche i diriqcnti dei 

i RamlKHiillct. Ana loghe con- i moram vi avranno avuto la 

! c lusioni lia avuto il ver t ice 
loro parte di rcipon^abilita 

Aperto ieri a Roma il convegno promosso dai Centro per la riforma dello Stato 

Concrete proposte del PCI per la lotta 
all'eversione nera e alla criminalità comune 

C d 
i b a 

da: 
nl.u-

il Canada, lui anzi tu t to il ' sovict ieo- inslese di Mosca, e 

, va lore insost i tuibi le ili san

zione defini t iva del la rea l là 

i r r evers ib i l e del la nuova Eu

ropa e m e r s a dal la sconfi t ta 

del fascismo e del nazismo, 

'C iò è reso più ev iden te dal 

; fa t to che. dei d u e r e s imi fa

scist i che si e r a n o so t t r a t t i 

a l le sor t i de l la g u e r r a voluta 

da Hi t le r e Mussolini , quel

lo por toghese è crol la to per 

consunzione in te rna e sot to 

il peso di una catas t rof ica 

g u e r r a coloniale , l 'al tro, linci

lo spagnolo , non riesce a 

dars i un avven i re più ce r to 

di que l lo che lo lega alla 

vita fisica del più che ottan

t e n n e g e n e r a l e Franco . Infi

ne , lo stesso t en ta t ivo di rin

ve rd i r e regimi e metodi fa

scisti di governo , legati alla 

g u e r r a fredda, ha dimost ra

to anch 'esso di ave re poche 

p rospe t t ive di s tabi le succes

so, come è p r o i a t o dal 

cro l lo del r eg ime ilei colon

ne l l i in Grecia. 

DOPI) esse re s lata per se

coli t ea t ro di g u e r r e e 

cen t ro mondia le del colonia

l i smo e de l l ' imper i a l i smo og

gi per l 'Europa si a u r e la 

prospe t t iva e sa l t an t e ili esse

r e fa t to re s tabi le di s icure / -

r.a e di coesistenza fra di

vers i regimi sociali, sulla ba

se ili un confronto democra

tico e pacifico che non po

t rà non avere r ipercuss ioni 

pol i t iche posi l ise nel res to 

ilei mondo. 

I n t a n i la l i n n a degli ac

cordi di sicurezza e di eoo-

p e r a / i o n e europea , fra l 'a l t ro, 

può esse re un con t r ibu to pos

s e n t e a far s u p e r a r e alla di

s t ens ione le nuove diffieolla 

che oygi incontra . Si t r a i l a 

di ostacoli d o n i t i non solo 

! hinefare u!"!ilcZ'*"'%«es"to I \\ discorso d'apertura di Terracini — Le relazioni di Perna. Flamisni e Malagugini 
numerose personalità politiche, magistrati, giuristi, alti ufficiali della PS e dei lo s tesso cance l l i e re tedesco ì 'tenere il vecchio leader cari 

Schmidt si è impegna to a ! ™ f„< J ™ " ^ ^ ' a f e 'che \ 

t ' on t ras ta iv le res is tenze di | s , c riverberata ricgatirninoi- ] 

coloro che cons ide rano la ' te nel giudizio delle ornerà- | 

s t o n a di ques t i t r e n t ' a n n i so- I -'°"< *t»clentcsclir e uii'rcr 

lo uomo l ' in terval lo elle eor- I 

— Presenti 
carabinieri 

sitane'' L'esito de! voto nelle I 
scuole non suona forse cri- j 

re t ra {lue g u e r r e mondial i , j tica net confronti di tutta la , 

A Ginevra , «li e spe r t i clic ! ri;™'"^ det'iocnstmna? J 

l-ivrii-'inn IKM- !»i.'«iiin<»oro tiri ' ' V n Manfani si C posto sulla 
Luounopo uu-iun^uc un , s f j i f f d f l rf( c o l p , n . cìtlUfJfi.u, | 
accorcio sui documen t i da I n o n condivida le sue posr.io- \ 
a p p r o v a r e alla Conferenza al I m e non le faccia propne. 
ver t ice di Helsinki , hanno | W « )lia radicata antidcmo-

, . oratici tu e inlollertDiza, cali 
ormai r a ^ i u n t o un intesa f n o u r u o t e comprendere che 

sul le ques t ion i pr incipal i . Di i se l'intero movnnento dei gio- ' 

pe r sé. non sono impor t an t i ' v,ttm del suo partito non e ' 

••li iisl-icoli i-ini'Ésti •ineora ' d'accordo con lui, ao e so'o 

rtU ostacoli l imas t i anco ia , f, rtf,f.ss0 ( M testaceo che la ' 
in piedi , che r i g u a r d a n o solo j politica della DC marca nei | 
alcuni aspet t i del la coopera 

/ ione eu ropea e sono faci!- , 

men te superab i l i . Tu t t av i a • 

c'è l 'esper ienza dcjili scorsi ! 

anni che eonsi^La j>rudcnza. I 

Ci sono ancor o ^ i b a t t u t e : 

d ' a r r e s to ai lavori di Gino- > 

vra, dovute a ciuanti si osti- i 

nano a impor re una visione ) 

un i l a t e ra l e dei p rob lemi che [ 

e s e m p r e sbagl ia la , ma lo e ' 

ancor più ai l'ini del succes

so di LUI accordo che deve I 

regola re i r appor t i fra reyi- ' 

mi d n e r s i e qu ind i non si ! 

propone di un i fo rmare l'Idi- ( 

ropa a un unico * model lo - i 

di r e^mie . j 

Ma costoro, pur senza >ot- | 

tova lu t a rne il peso e la ca- j 

paeità di manovra , non pos- ' 

sono e non debbono f e r m a r e I 

il corso del la s toria nuova | 

che si ap re a l l 'Kuropa. K Uni- | 

lo meno poti 'anno farlo, m ' 

Italia e in al t r i paesi, se que | 

s ic u l l ime se t t inuuie . «TIlri> j 

le finali dovrebbe concimici* ' 

si la sectHula lase della Con

ferenza, (lucila de l le commis-

j Moni che lavorami a Crine 

i v VA, sa ranno segui te ci m 

a ragioni cont ingent i , ma au- i ( |uelI 'a t le i i / ione e vigilanza, 

confiont: delle esigerne, delle 
aspirazioni, delle lotte delle | 
nuore generazioni. Oggi que- j 
sto distacco lo ha spinto a : 
un pesante intovento orgu- ] 
nizzativo clic, palesemente, ì 
non serve a risolvere a'cun i 
problema. \ 

Il conflitto e aperto, perche • 
i d'ngenti esautorati hanno 
rifiutato la visione integra!'' • 
sta c)w è alla base della mi- t 
sura di scioglimento. La vi- \ 
cenda non è dunque conclu
sa. Ma soprattutto e più che 
mai aperta la crisi det'a poli-
t'eu fanfanutnu: una crisi 
che dipende dall'incapacità di 
affrontare : reali problemi 
della società italiana, proble
mi per la cui soluzione posi
tivamente si batte la grande 
foiza del moi intento operaio. 

Incredibile o.d.g. presentato da assessori comunali di Milano 

Grave attacco censorio de 
alla Scala: chiesto il veto 

per la nuova opera di Nono 
La manovra contro la libertà della cultura è stata respinta all'unanimità dal consi
glio di amministrazione del Teatro • Dichiarazioni del sindaco e di assessori Psi e Psdi 

; I prubViri, 'U i a u :-.•-.,i k . ; 
] . .ii'cLno covj'u/.iaii.i'.i. ik-ììa -.. ] 
I iMi'C/Va dei cittacrni e ili,'..a <C j 
I M corco IV\er-io:ie ia-ci--la e ; 
! ..t crunaiah:à eo:mi!iv v tj'i''.a ] 
! ie! l'iorditianicn'.n deimx ratico i 
J 'i«>!I.i pubblica sicar«v/a, siino • 

i'< (.t'ntrtp di un approtV-ri'ì •» d-- ; 
i).i(.;;t4i u! eocnt'jno, ..ly r'ai-.i j 

' K"/Ì a Kttma, tK-i ^A'AKÌV dei I 
I Jolly Hot^1, p:-o'iui-,M) (l.i, Cu) \ 

ladi 

aper ; . 
coni pa i 

-li in;/ .ili 
'..v Sla'o. ^•:-

-,i.Hi< 

'l'errai 
t:o, e;. 

•AUO M l l . 

^ del co 

• Dalla nostra redazione 
MILANO. 2'> 

I Una urave rna: imra rea/ .o 
| n a n a ed oscurantista del ea 
| porrvipj)o de al Comune di 
!..Milano, M,i.*Minn D<- Carol;.-, 

e do^li iivos^ori Aiuh'fa H e 
' r iho, Giaiilr.niv-o Crc-.pi, K 
' .stri* Angol ini , L:no Monta 
\ urna. Salvatole Ca rame, la, 
'< contro :I pro'-ifttato, tinnii-
| nen ie alle.--tanelito al Lineo, 
I cU par te del Tea t ro della 
, S ta la , della nuova op<Ta di 

Lu.-ii Nono .'1/ gutu sole ca
licò d'amore < remata Yuri 
iAiibnnov. ci-rettore Claudio 
Abbado» è s ta ta .-conle.-sat.i 
dal sindaco .soei.il:sta Aldo A 
masi »• d;iu!i iirtscs,-,on dr l 
PSI e del PSDI e respinta, 
con voi u unanime, dal Con 
.V.^IKJ d'amtnmi.stra'/ one c\'-\ 

l 'hllt" 

ano p. 
Od-' « 

l.l/JOllt 

'joatxti della Si ala 
"Ile assessori de a 
t'senl.tto in CiiiUita 
in-, nella .-aia loi 

, es :de:v..c. a t ili *.i 
dell 'ini/anliva. ]/> 

r iport iamo integralmente-
d a G unta municipale, ai 

r i ler iniento alla iiro^ettata 
rea l i / / . i / ionr il.i par te d"l 
T'-alro alla Scala dell'ojx-ra 
.•1/ aian sole citr'co d'amoic 
fi: IAIIJÌ Nono, che risdr.a 
di tnimui:ir-i m nian.les:a-
/ .one inl i t 'ca ti- ])artf, v 
iT'ndo mp'io :< ria'*! cai alU'ic 
U. universa la v'he >• p r o p i v 
de Ile opme d 'a i te piencen 
paia A'.'.:\: \ cl"l ci ma <li d. 

:,vO <|.- , , 1^ 
Oli. A ÌKT.V 

'»(!./.a u.ail..'. 

.n ' . .adu/a«i«. 
L ' r j i ' x 'Ku 

>• Uel L'en 
-«. -M.'.o j i i a 
-ti*, i o.npa 
: a. i , H t | l ie l 
V . ' i u l-.a-

laaie-V.e d*.-
- V J... CIMI 

Ma. iz, r.ai 
.a.a - rai»-
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Approvata 
dal Senato 
la riforma 
del diritto 
di famiglia 

qae 
13 M 

n 
d . i 

i >c ini in ultima pauinu) 

OGGI 

clic a ('Licite conseguen t i ai 

problemi di un dialogo .sul

la s ieurc/va fra le g rand i 

potenze av v tato lunyo il In 

n a n o del l 'equi l ibr io princi 

, p a lmen te mi l i ta re , e quindi , 

d i r e t t o a pe r segu i re il d i l l i 

Cile obiet t ivo di coì lc^ari ' la 

-dis ten -ione alla i e^oia/noiie 

del la corsa al r i a r m o 

L'accordo per la Mcurc/./a 

« la coopera / ione e u i o p e a 

' f a r e b b e un pa>sn unpnr la t i t c 

p e r iipi nx- una nui'S a .-.li a 

anche al livello p a r l a m e n t a 

re. clic nc l i i ede il MICI esso 

di eo.si impor tan t i obictt ivi 

Al pe r segu imen to di essi M 

sono impenna le , a lmeno nel

le d ic inara / ion i , anche le va-

ì a- co r ren t i della 1) C. o l t re 

alle tor /e di MUlstra. Ma e 

tiosei e nost ro mea l / a r e per 

che l 'Italia dia t u t t o il MIO 

contr ibut i 

di pace. 

a quc-11 o'oiett :v i 

1NCHK sw pettegolezzi 
* * • /chiamiamoli cosi i noi 
ubiamo ,'n «./I'-SO crilertu 
(he a muda nei confronti 
degli (inanimi, se non \o 
no mani lestamente ni a tu-
iIOSÌ, u chiarwitcntc un en 
tati, o evidentemente itisi-
unificanti, non :•• rumini 
ino di tenerne conto, uttit 
Intendo toro un stomacato 
il più delle vuHc esemp'a 
re Lccoi i, pei esempio, 
un pettegole: .o gustoso, 
•.itila cw autenticità, per 
(a 'onte a >iol nota da cui 
prò/ iene, non abbiamo ia
ti io ne alcuna di dubitate 
Srrn ad'iio due settimane 
Iti che i' min •sti t) deul: 
/•,\;ef.' liu 'ma- dispone d' 
una sci/re.'e• <« particolari' 
t omposta d: i<u pei <ouc. 
Itnmor non ha ^/'icntifo e 

un pò 
• e un 

irei ita u>iu 
In 

Tullio Vecchietti 
'/i un d> 

tt'ni\>'io, ubbia 
di lui '-li 
t ergotina 
innocenti 
lode. 

Mio ila una lotte pache 
• l mtnistio de; Trasporti 
Martinelli ha una segiete-
iia pei so'ia!e d> l.ì'.i pei sa
ne C (' suo .stìtlOyC'tlCtil! K. 

.s'oicvo ne ha una di 11>> 
IH) delle (/itah ^ono u/.v'o 
cute in Sicilia, o (tc'ltt Si 
ci''(t si occinjano, ''on. S' 
ucsio l's-.endo nato a pio 
io F.mpedocie e t su'dcudt. 
ad .-Uingcnto Voi sentiti 
c'ie, al e on tn)nto il poi et 
llttmor da e sait.r*. < qua 
solo, ed e pei .//testo eh 
chiudo nel ̂ tto ^tud 
hurin •.ini.. o<>n> tu 
sentono u < ìrcttuie 
coi unt/io Con ''un 
't'ias/nn :• ale' nnm 
late Ma "ne''/, < ilt 

o 

. a,la 

tuo di desiia, sono putì ute 
sul personale numerose 
circolari, in <. ut il nini, 
stia t iene immancubtl 
mente chiamuto Sua h'c 
i-elletuu e dote ^/ caudine 
una lotta voi. '( guaritele 
eontio 'e sin'e che il mi-
nislio ha ni unoi e non 
perclii' sui un piti i-tu. ma 
perche ti pia delle i olle 
non sn ({''citarle, essendo-
dìi '(/nolo ti gergo feria-
i 'ari'}. Per esempio culi 
Unnici a ogni tanto «(/•'.I*. ' 
die vomì dire'' Firenze 
Venezia" b'uoit i Vescovi' 
Finitela di i taggiare ' Sua 
Fece! len^a non si racca-
pc^-avu. ,< l- .V. "> r noi dire 
fabbricato t niaoiuton, ricr
eile cosi - termi ieri i hai 
ninno i complessi edt!':i 
nelle sin.'om Adcsxti Mar
tinelli io-poti 

sua Eccellenza 
.l/a /( colpa ,,M belio e 

v,7/.'o quello deln- letta •' 
Le dattilogia le del min: 
s : ra a ve va n o bu 11 u t o !.><> 
lettele IH i ut. (•','(• p<n o'e 
eli cìiiu^mu «Distinti ••alti 
{• ^eatiii a un punto 'io
nio Distolti filili!', e pun 
tn. Poi crebbe • cintiti la 
f'rma Sua Fcci-Utoi-.fi ha 
tmt alo che </uel punto 
hon e: i ola a, e cancella' 
la no'i isttn a be -e Cos'i te 
j'>o leitae -onv --tate i: 
s( l'Ite. tutte co eluse con 
i .< Distinti *(f'ut> o vor.n 
punta. Dite ao < Ite i o'ete, 
ma l'Italia ai a u bisogno 
di uomini nuoi :. che 'u 
t\oides\cro ni modo nuoto 
i' compito di govetnurc e 
sopiattutto di 'ut e et una 
nini, i-onte 'a ta uno i pe 7 
simiati. 
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